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All’arcivescovo di Trento Giovanni Giacomo Della Bona
*Torino, 16 agosto 1881
Eccellenza Red.ma,
Per assecondare i venerati voleri di S. S. Leone XIII si è deliberata una
questua presso ai nostri Cooperatori Salesiani a fine di raccogliere i mezzi
necessari a far proseguire i lavori della chiesa e dell’ospizio del Sacro Cuore
di Gesù sull’Esquilino in Roma.
A tale uopo mando nell’Archidiocesi Trid. due Professori Sacerdote D. Pietro
Pozzan e il Sac. Stefano Febbraro affinché si presentino alla E. V. R.d.ma con
preghiera di volerli benedire e loro accordare il beneplacito di fare tale
questua, prestando protezione ove ne fosse mestieri.
Trattandosi di un’opera caldamente raccomandata e promossa dal S. Padre, ho
fiducia che vorrà eziandio raccomandarli con qualche sua autorevole parola
presso a coloro che saranno in grado di venirci in aiuto.
Spero che qualche buona ventura disporrà che la E. V. abbia a venire ne’ nostri
paesi e quindi possiamo avere il grande onore e la specialissima consolazione di
poterla ricevere tra noi in Torino.
Assicurando la E. V. della mia più sentita e profonda gratitudine, ho l’alto
onore di potermi professare
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco
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